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CAMEIU E COiiSSIONl 
' ^ 

lòri abbiamo dichiarato dì condivì
dere noi pure le speranze di molti sul 
profittevole, lavoro deìle Comoiisgioni 
Ch'ebbero V incari pò, di .esau)inaî §^ îl. 
.progetto Sella; ma nello stesso tempo 
abbiamo espresso il dubbio che gli" 
umori della Camera non siano tali da 
ispirarci la più grande fiducia sull' a-
doziqne definiliya di quei progetti, quan-
dOa^mtcrnèrannò più o' merio modificati 
per accordo fra le Commissióni stesse 
ed il Ministero, , 

_ , _ ' _ ' T • 

Il nostro dubbio vuol essere spiegato 
e ci, preme sopra ogni altra còsa spo-
gliarlo dell' idea ciie ci possa essere 
suggerito dallo scopò di mètìéf •''fùtìbo 
sulla brace, e di accrescere la diffi
denza. Ma esso ripete la sua origine 
da precedenze che ron si possono pia, 
canceilarf, e il cui -èfTeltÒ impresciî J-; 
dibile non mancherà di manifestatasi ai 
motriento'di discùtere gli accennati prò-, 
getti. 

Quali siano gì' intendimenti della si-
^bte^ non è che troppo cliiaroraste* 
«lutasi dal prender ^ ti^rte .^Jla;,r||3|niqa, 
delle Coiiiffiìssioni, p^r'il motivo s p -
ciosb che Ministero e Camera non 
avevano acconsentito di presentare pri-

.ina l'elenco dei deputati azionisti della 
Banca', essa combatterà collo stesso 
accordo le proposte non .tarilo -riella 
lóro essenza, quanto >> odiùm dtcwù 
o/pfuitosto ìn,'odìo deìi-loro autori,^ 

d:;:^:^^!: z^;ti 
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'E;:nón,sVerà;ingannato. Il pocó^otó 
dine' hél!a ammiriisti^'a/ioné'dOmésticàV 
le' spesedì lusso,e. sì frequenti, eli 
ajmpljvo della prima agiatezza sì sa-̂  
rétìSqro potute òpnsiderare siccome 
falli- asaav bevi, se ogni beve vallo, non 
fosse purtroppo deprimo anello d'ni-f 
lerminata catena; tutle msomma quelle 
prevedi nessuna previdenza cbe i due 
spo^i, e specialn^ente BeppO>, diedero 
di'sé stessi fin da principip, andaron 
man mano accumulandosi ^.^^^M-
roDo sciagura grave e colpa, dappbi-
cKè̂ '̂per essa vennero s '̂m'pre più Hi 
giorno iq giorno scemaqdp le .guaren
tigie, di I;i,eciessere^ non'solo, ma ben
anche di sicurezza, a quella innocente 
Bffiigliuola, delia cui riiinima sofferenza 
j due genitori dovean teóéirsi re$§n-
sali dinanzi a Dio e t ó i uomini. ^ 
aggmngaoo aciò le npn'troppo floride 

giacche la sinistra ormai confonde nelle 
"sue^antipatie e in egual gr|,clp lâ ^̂ o 
il Ministero cheM bargrìì.yii della, de
stra e del cebtro i quali entrarono a 
formare le commissioni. 

Era facile prevedere ciò che, suc
cede, e a suo tempo noi non abbiamo 

' l i : ' : - . , ' , ' ' / 

.mancato di dirlo ai;;.rioslrì lettori, che, 
la luna di miele iniziata col voto "del 
'li) novembre tra 1a sinistra e il mi-
nistero avrebbe avuto una breve du
rata, breve come quella phe ordina-

'TÌamen|̂ ,^sj^.verifioa tra le dsie vparSi 
in, queiCÒrinubii che la momentanea COT, 
munanza d' interessi piiò creare, nia 
che la simpatia naturale non accom-
l^agna, né conserva. Gli uomini che 
ora stanno al potere si trovarpnp. un 
belvgióhriò d'accòrdo neiravversare^^lf 
precedente ministero, e-p^iltuirono d'ab
batterlo. ' 

Per quanto si voglia spogliare,quel 
patto del carattere di un' all.eariza pò-
Iitica,\,certò è che ninna delle parti; 
ha potuto dire all'altra: o: Uriiarriòci 
per questo scopo, e ra'f^giunlolo cer
cherò di soppiantare anche voi, e di 
rimanere sola patlrona del terreno.» 
Forse-'ì'due alleati ÌÒ hanpp, entrambi 
pensato, nrianpn;; lo barino detto, ed 
è piùi,;Mile che abbiano:*alriierip^-l£fe^ 
sciato sperare la possibilità di reci
proche concessioni, come pegno, di un 
prplnj2g||iìentp di amicìzia. Certo è 
che la siriisira col suo contegiio, e 
con quello della stampa che la rap
presenta, mostrò per qualche tempo. 

<X)adizìorii della Casa J(orelli^^ 
cui Beppe lavorava; condizioni per 
le quali egli s ' I ^ a t ì t ì o n è f l « -
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talilà di acconsentire ad una diniinu-
zion di salafib, salvo ad abbandonare 
la. fabbrica di froijte ad un compeii-i 
tore, A ,M poi, città grandf e 

-pop^^^l, lutto postava più caro, che 
ael:;sUo. piccolo paese: eCcÒ insupera
bile la necessità del dover far senza 
'di inolte e;;moIte cose; aia come po
terlo? Antiche abitudini, divenuto na-

sparmìoj;:p,,. cip^iclje, in tariti aniii ; non 
^er^i.miravveriutò , cominciarono i r̂i-," 
'tardi al compiuiento de'più seri im
pegni, eppot si fecero debiti' si cascò 
talvolta iu, ,manj,f,jsuvaie,, e sorse il 
bisogDodel' fingerai assente di casa, 
dellpjpyitare alcune strade p,vie via. 
Per colmo di sventura Angiolina dì-
venne madre per la terza volta. S'era 
nel più crudo dell* inverno,, m^ncaya-
molto alia rispgssìpRe del^ sa]ario',/,^ 
Beppe del, resto \veya già' Ricevute 
ànticinàzioni. Quella fu. tremenda crisi,, 
àtir-àvérsala alia meglio, perchè Dìo 
lo permise ; perchè voHti iors'anche 
con, pjù dolorosa ferita richiamare a 
virtù ciiiJi^iypp-;a lungo;:?'era fatlp 
giuoco della eterna Provvidenza, la cui 
leggo non suona già spensierata tìdu^ 
eia e colpevoli presunzioni, tpa si. rìas-
sumpig quel; prece,Uo,,così soddisfacente 
pér ' / l ' l ippa dignità,"C/i/ VdiUtd^DÌQ^ 
C aiutai 

'̂ • '̂''Beppe' lasciò sfuggirai quel giorno 
una oscena bestémmia, levando minac-

lelir f̂ - ciosoje mani, siccome il ladro di.Dante. 

di lusingiirscne. Se p^ebbe un ìndi-
zio più marcato nel Sìstacco che .una 
parte di essa si è affrettala di òsUn-
tare dalle follie delhv; Cosidetta mpri-
tagna, e nell? Benevolènza còlla quale 
disponevasi ad accoghjrc !e intenzio,ni 
dei ministero. DolcvaAèUsì alla. sini-
stra di non cs?.ere impesto più lar
gamente :::rappresentat9 ma pensando 
che da Pòsa nàsce dosa s,*er,ava>'di 
riuscirvi quanto prima, e di mutare 
in quella di astro la parte di satelTitò 
.che appena si era.yomtQ,,acGordavle. 

I suoi calcoli andar.Qpo falliti; noia' 
potevano ìnfaUì,sfuggift a,d uòhnini di 
un passato, come ([aeìfo degli on. Sella 
e Lanza, i pericoli di!^ria tale situa-
ziorip; né preseptavasiìaltro mezzo di 

•Iscòngiprarli-clie cerciifdò^^un appog
gio ìir quella stessa destra i r cui pa-
triPtUsmò ancora uri# volta doveva 

j ^ T 

prevalei-e alle ;suscettil|i!ità offese.̂  Sì 
mantengono invero ,de| dissidenti, ma 

quel fatto il ministero non può aspet
tarsi appoggio alcuno dalla sinistra. Il 
ministero, dev ess^rp prepariate ad pna 
lotta accanita quando. il;* lavorQi^elle 
Commissióni; verrà: dinnanzi alla Ca
mera. Se si .vuole che il frutto dì 
tariti studii non vada perduto, e che 
|, speranze concepite ^dr'uh riassetto, 

finariiiiiarip non rimangano delùse chi 
:?a per quatìtò tèmpo, bisogna cbe" gli 
uÒriiinì di parte novernatlva si mo-
strino solleciti di accorrere alle.prime 
sedute, e che la Camera sanzionando 

•col. suo buon ,,volere ^operato delle, 
;CommiàsÌonì offra un saggio dì,essere 
compresa delle urgenti necessità del 
paese. 

1 in due eserciti, cioè per diip 

\ 
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I^PSTRA CORRISPONDENZA 

i 

Firenze, 20 aprile. •. 
La Commissione fihatiziaria della. 

Cimerà continua a studiare; i pro-
pochs e forse'non tarderanno a ran-1 getti del ministro Sella pel pareggio, 
nodarsi alle,iiìe. La^sinistra fu solle- ed entrando in massima nel con-
ciia.:a pr^eMìrlo. ne prova ìralcotriejcetto ministeriale, manifesta però moUì̂  
ogni partito politico che si sente sfuĝ i;|.i<l̂ ŝ f̂ ŝ ^̂ ^̂ ^ «̂ el piano, 
gire un trionfo calcolato sicuro:^ sì fiti^i^^ìàrio; 
scaglia'contro una manovra ch'essa • .Sembra che l'idea Steèsa del pareg-
cllìama indegna, sì èSpduta,tradita,: g>o. sebbene adottata, e non p o t r e b ^ 

' •-•• • ^ • ̂ -'•-'^•-^^^'-•^^ essere àltrimenli, dalla Commissione 
sia però considerata sotto un punla.^ 
diverso di vista. Per esempio la.Comr 
missióné od alméno bùona'iiàrta d'éssà 
inclinerebbe a proporre: un, sistema,, 
mediante il quale 1 niezzì.ijer colmare, 
il disavanzo dei 110 ,milióni^'fossero 

scoperte fatte djilla polizia,' 
si sforzano dà una parte di acbusare' 
il governo per aver violato iLdomic -
Ilo di cittadini,' e dall'altra, parte; dî  
far crederp:^hp lutto; iju'ébo afTare è* 
una. maligna invenzióne' della pBfizia: 
Quasi quasi nemmeno agli austriaci' 
quando persegUavanórliberalFnel-
Lombardo-veneto si attribuivanolarite 
nequizie poliziesche come'Pra.'ai', go-̂  
verno nazionale. Foh'urikàÉente il po
pola milanese ha imparato Avorio- ' 
scère i gazzeUinaì, che npn furono, mâ ì' 
tanto in ribasso conie in questi giorni. 

. ' 
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fS^^preso àd-jpsegtiaiy^i^mpttp;:;»^^ 
genti fidem fideììi(frangàtur èidèm si è 
ormai scKiPrata contro quel ministero 
che tanto contribuì ad inalzare. L'asten-
siooe nella nomina delle cotumissipnì 
è/il primo -segnale^ de* suoi inten^jr. 
Dp̂ euli, e ben disse lY!;>*V'mne che dopo 

^\Ì,-.-'X 
^iL% 

-•J. 
I 

il vicini erano accorsi, e fu per An-. 
.gìolina uiia sorte. L'avean vista sì 
^bella,,l'aveap trovata se„mpre..sì cor
tese, che tutti le furonpaitprpp:/Con 
atnichévPii proirei'te."II:^ndonato, pòvera, 
e deboro "creatura ; cullato indarno da 
quelle cordiali dopnicciuole, urlava a 
sujiarciajjola e si dovette allontanarlo 
dalia camera, della, madre,, che a q,ueli.e, 
strida disse,, poveretta, di sentirsi spez
zare,-il capo. Quandow f̂u allontàlrialo 
'ella pianse, pur volendo celar sue la? 
grimo al marito col nascondere il capo 
sotto le.leppola. Beppe, sqdpto ap-
pi,edi* del letto, il mt̂ iito appoggiato, 
alia destra,, pareva immerso jn un 
freddo stupore senza parola. Una cupa 
tempesta gli ruggiva in, seno : era un 
turbinoso avyi,cendarpĵ ,,d' idee e di prp-

^ppsìti strani,, un. i)alpitp febbrile,; ULipi 
•scoramento profondo, ÌJli scuretti;delle, 
finestra eràri semichiusi a. impedire la 
luce. Poche legna accese, crepitavano 
dal caminetto, e la fiamma diffondeva 

' • . ". ' • ' , 1 , . .• ' 1 1 , - 1 • • ' . • 

mi tei)ue. chiarore rpissasiro sugli og-
gpUj,.a,ccfestjefi|4Pj;it. fulgor, minàcciosQ 
d6|li .sguardia: ̂ l,Bep£e. Di fuori il 
cielo appariva bianchissimo; ne cadea 
vorticosa a grpssi fiocchi |a, neve, la 
cui vece coptinpa, cl̂ e potea ppnlem^ 
piarsi attraverso le::St.ì;etle aperture 

4ygìì scurpi.ti;, sembr.tiya; ^erea, danza 
dr' magictie forme, che celebrassero, 
i'eterno mistero delle uman'e.vicendèj' 
il librarsi baldanzoso, raggirarsi^ Ì( •'di
scendere, il precipitarp delle speraniie 
e,de)le;Sup6r^ip degh uomini. : 

sulla 

- 1 , 

Scrìvono da Firenze alla Perseverai^-' 
za m data 19: 

• ' ' • ' . ; . • , • . • 

Si conferma, éemprepjìià oharaocordà 
^* -̂  f̂ f̂*̂ "̂̂ ""̂  «ì^^iio^- SeiW>:si|,| 
asaaì pruljabile. 

Parecchi diariih|^gi3tp,,rfiggpfiglii 
accoglienza, fitta dajla 'Gommia' \ 

sìone per le cose giudixiarie aì pro-j 
getti del>ae)i, che poco dìff^risoonolcta: 
quelli già ide^jyai si|^<)norovo|o prò-. 
docessore De Filippo. Sono notizia,tutto, 
ehimeriche, perphó quoJia Gomofiifisione,. 
dopo essersi coatituita, non h?t potuto fiù' 
radunarsi, é qaiqdi non h^ potuto anobraj 
esptimere un parare. Sì sa solamente,, 
che UDO dei syoi ctimpoueati, 1* egregio,, 
Mari; preferirel)be ì\ sistema della teiii?i,; 
istanza a qaollo della Cassazione. -

Mi .viene accertalo ohe il miaìstru,. 
francese Òllivìer, incariciato ora della dì-, 

/ 
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Oh, quanta dissoniiglianza da esso 
giorno a quello in cui era nato Vitto
rino! Si gioì allora, si benedisse, si rin-i 
graziò Dio; oggi si piangeva e si be-
sieqamiayaj E Angiolina,; risalendo,. 4ij 
ora in ora, di avvenimento ,jp:ay,véDÌ-' 
merito^ alle meriiorie de' tempi lonlarii;' 
venne a poco a poco a ripensare quella 
festa in cui il suo generoso tutore, : a 
lei, a Beppe ed agli altri operai,: 
fóce:presénlfi.lp,^.:leggi e le condizioni, 
tutte della faltiiglia, e le parVe d'àScÒI-
tare un'altra volta quella parola me
stissima la qùalèjaccénriando'à'dome
stiche -inevitabili disavventure, aveva 
detto che per certe famiglie.fin la na«' 
scita dei tìgli è; una maledizióne... Ma 
un tale riforno al passato e 4'alterriva 
e la disgustava dì so; codesto,pensiero 
considerava tosto siccome indegno di 
.una madre. Perchè infatti sì grande-
scoraggimerito;? Perchè • riferire a^ ŝfe 
slEsa le tristi previsioni; vdel signor 
Vittorio? Non era ella stala, e non era^ 
pur sempre, immensamente felice con 
Beppe? ^E il suo Vittorino e il' suo-
^ I "1 ' "1 i 

Giorgio non crescevano'a uieravi|lia?' 
Da qualche tempo, è vero, la famiglia 
trovavasl in angustie; ma si può forse' 
viver sempre comesi vorrebbe? Tutti,' 
b poco o'nipilp, siaib soggetti a disagi: 
[a; virtù consiste nel non; p*?r(Ìere' la 
speranza e nel mostrare fortezza d'a-
nìrao. La crisi era certamente violenta; 
ma la si potrebbe attraversare anche 
quella. I teriipi si faceano difficili, eccp^ 

- l É - F ^ F I H T ^ ^ , K . 
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tutto: come incÒlprnè^'lSùnqae p | è . 
e;Bei>i)e.?;:Con (jualche sacrifizio s^ift^f 
besi vinto alla fine, il destino avverso,^ 
e nel sacrifizio là Provvi 

1 -

li avrebbe G,ertaraenté':saccorài. . 
Cosiffatti pensieri parvero acquetare , 

ràriimo sub; sì fece ella a eontemplara,. 
ll;^sup Beppe, che torvo e tacitur|c|D le,̂  
stava dì contro, p^^gli sguardi lessa j 
appièno le, prpcoll^ ^1: queliciiore, Tal-s 
pÌt^,;:Qprrugò, M; tmji-^ e' chiuse gli. 
^occhi/qii^sì a raccHgiiersi e t̂i-Pyaf pa-, 
róle per infpndpre anche in lui la stessa; •. 
calma, nella iquale. essa nur fidava. Da 
circa mezz|ora si-trovavano solici yir,,, 
Cini er^po-uscìti_,e così i bambini, àf-. 
fi,da.ti a persoùe amiche.; Stettero ancor 
siierizibsì e l'uno e'l'altra per alcuni, 
istanti, quando finalmente, Bppp0,,,|( 
scossele s'alzò •ih piedi;, spinse i; snpi 
sguardi versa Augiplina, che teneva an
cor chiusi gli occhi, .e,, credendola ad-. 
dormentata:,4?^^Ppveretta - mormorò -. 
essa dorme 1.. , , ' :\, -., 

Eppure queste pagle, nop^^js^ri-' 
menti che amore e, pietà,, Beppe le... 
pronu.nciò^cupam.ente; quali peusienla,^ 
avevano' apcompàgoate? percHè ancora , 
quel lampo siiiìsìro nelle pupille,?: j 

Finché s 'è felici, per.,discreta agia-^ 
tezza, il lusso deglfaltrì ne ispira fprsa' 
desiderio, nj3n:in\:ìdi^-:(|g|^^psi quando 
ne circpii4Éi, lâ  miseria. Allora le stessa 
gioie aUrw tii;;sembralo, un, crudele 
insulto alle, nòstre'lagrime, Beppe vido 
la moglie pallida e sofferente., m^ rac-
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rezioae aegii affari e iWfpe^ la ^i 
fiion© del D»rù, inoMnSoltb a pratioare 
riguardo al ÒonoUio lfc%òlÌtIoa dell* a-
fitétìttàe e dell'aspettàztoue, già adot
tata auohe dal ministero italiano. .*-fl̂ -

sx 

CENTESIMI ADDIZIONALI 

- ' - i 

t i : . ' IJl 
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Il nostro corhspondenta ordinario da 
Firenze ha rilevalo nella sua lettera di 
ieri la gravità della Delizione che il 
municipio di Milano Jia presentata al 
Parlamento contro la parte del piatìo 
finanziario che riguarda V avocazione 
allo Stato dMmpos|e ,̂ ora lasciate ai 
Comuni. 

Ci siamo già espressi aUrayo%in-
Who alla convenienza ó menò dì la
sciare ai Comuni la facoltà di sovraim-

' ' ' • . 

porre e circa i limiti entro ì quali dp-
vretó'èssere in ogni caso rì&tretta: ora 
è più, che altro questione di sapere in 
qua t to do i Comtini privati di quella 
risorsa potrebbero supplirvi e se i feèzzì 
suggeriti dal ministro siano idonei a 
î aggiungere lo,scopo,o piuttosto, noa< 
servano seinpUèemente che a peggio
rare le condizioni dei contribuenti, 
senza provvedére ai bisogni comunali. 
, Ecco; qua.Qto scrive in proposito la 

Perseveranza: 
- • > • , ' • - . 

Il Municipio di Milano ha diretta una 
jpetizìone al Parlamento contro quella 
parte dèi provvedimenti proposti dal mi-

r -

nistro delle fìnanzo, la quale consiste 
nel gittaro addosso a' Comuni spese sop-, 
portate ora dallo Stato, o nel privare 

tielli dei mezzi co'quali fanno fronte 
appesi ben gravi ohe già sopportano ora. 

La memoria del Munìoipio di Milano,: 
per maturità di ragionamento e per tem
peranza di parola, è degna del sindaco 
0 degli assessori, che l'hanno sottoscritta. 

- r 'I ' 

Nói la rlproduremmo nelle nostre' oo-
toune, se noà^àvessimo già trattato molto 
lungamente lo stesso soggetto, e non 
àvoBBÌma provato, ohe, tra'punti censu
rabili del disegno finanziario del Sella, 
%otì ve n*à nessuno più censurabile di 
Questo. ' ; 

Il Municipio di Milano si può oonso-
lare pensando ohe la compagnia de'Co-

I ' ^ ~ 

munì richiamanti nella quale s'è messo, 
nbn è piooola; poiché ve n'è già mflti 
ohe hanno mandato la loro querela alla 
Commissione di finanza, e ne sopravven
gono altri ogni giorno. ^ - c i pare certo, 
che raccordo, che si deve e si potr^, 

. • : ' f ; .1- ••^•.<-.: i r j i : 1 

mo fermamenW atàbilire tra la è apecialM 

'l 

Gommiaslone ed il mi|J|tro, ht per prin
cipale oòndizione ohe questo abbandoni 
quelle dèlie sue prop(̂ Me, òhe fiortano 

auft..cp8i gran dissesto ideila 
Gomuo ,̂,sanza scemare d nu briociolo 1 in-
commodo e l'aggravio de* contribuenti. 

Il Municipio di Milano ha avuta ra
gione di non limitarsi nel suo richiamo 
a mostrare che esso non potrebbe fare 
a meno de'centesimi addizionali suUMm-
posta di ricchezza mobile che gli si vo
gliono togliere, é che non potrebbero 
servirgli di compenso le tasse, che il mi
nistro vorrebbe dargli facoltà d'intro
durre. Esso ha fatto di più; ed ha inteso 
che gli bisognava o ìndioare quali altri 
mezzi il ministro da parte sua avrebbe 
potuto surrogare a quelli contro i quali 
si muoveva obbiezione, o dirgli, che del 
pareggio stesso perfetto In un anno solo 
si poteva faro di meno, n<jn solo senza 
danno, ma con vantaggio della naziono.: 

É questo secondo il consiglio obe il 
Munìpìg|io di Milano ha prescelto di dare,, 
e crediamo che abbia avuto il coraggio 
di profferirlo per il primo : 

Per quanto sia commendevole 1'ener-
fìop proposito del signor Ministro, per 
quanto'sia vivo il desiderio ed indiscu-
tibìle r obbligo tanto nei Comuni, quanto 
nei privati cittadini di cooperare con ogni 
sforzo a raggiungere questo lodevole sco
po, non si pud a mpo di far preaenta 
che il volere in un solo anno sanare 
quasi per intiero la piaga del disavanzo 
è un volere imporre alla Nazione un sa
crifìcio superiore alle sue forze.'t^' 

E poiché dalla.stessa esposizione mi
nisteriale emerge che dal 18(30 ad oggi 
le^rendite ordinarie crebbero di 409 mi-
lionì, ossia in ragiona dell'84 0(0 e le 
spese ordinarie di amministrazione dimi
nuirono di 240 milioni vale a dire del 

>.• I a .-V['. . ' . ^ • ' ' 

33 OiQ; poiché colle rilevanti riduzioni 
di speda ora proposte, coi iiueyi carichi 
ìdoatì si farebbe già un cosi deoiso passo 
verso requilìbrio dell'attivo col passivo, 
e sarebbesi ottenuto un risultato, ohe 
può riputarsi soddisfacente, nen si voglia 
pel desiderio di tutto ottenere in una 
volta aacrificare rintereeae dì tutti i Co-
munì, decretare la rovina di questi fé-
deli ausiliarii, dì questi elementi, neoes-
sarii alla prosperità dello Stato, non si 
voglia creare una perturbazione inda-
sqrivibile, che potrebbe riuscire fatale 
non solo economicamente, ma anche poli
ticamente, ma si attendano invece i frutti, 
che non possono guari tardare, del pro
gressivo migiioramento delle imposte già 
stabilite e dell' assestamento delle nuove 

I -
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aonservazione nei n poiché : M 
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limiti suittdìoati dèir.iiddizionale della 
ricchezza mobile a favore dei Comuni, 
oho é l*ar^6tìfentp principale dello istaur 
ze della Olunita ricorrente, non farebbe 
al progetto ministeriale che una breooi|̂ ^ 
di circa 20 milioni, non riesclrà certa
mente impossibile ali* alta saggezza dei 
rappresentanti della Nazione di divisare: 
imodi più acconci ó mano rovinosi per 
far fronte alla necessità'dèi paese. 

Ora, questo oohcetto che la Giunta mi-
lanose esprime, ò entralo, crediamo, nella 
menta della maggior parte dei membri 
della Commissione di finanza e degli uo
mini più competenti inrBiffatte materie. 

E' molto evidente, dJfattl, che il Sella 
ha trascurato in questa, oome in molte 
altre parti dal suo disegno, ogni idea 
economica. Egli, attratto dal desiderio 
d'un pareggio aritmetico, non s^ò di-
'liaandato se lo sforzo che -il paese si sa-^ 
rabbe dovuto imporre per raggiungerlo 
in'.DnL;anno non gli sarebbe tornato eco-
nomioàmenfe di dannò assai maggiore, 
ohe non avrebbe mai potuto essere il 
beneficio dell'avario raggiunto, quando 
phre vi fosse riasoìto. Dìfatti, la riuscita 
stessa diventa incerta, quando T aumento 
dell* imposta produca un tal disquilibrio 
daiTallentara fuor di misura T aumento 
della rìcckezza privata, e par oonseguen-. 
za, scemi T ammontare di altre impòste, 
sul cui piano reddito s* era contato, per 
Insìngarsi che l'entrata avrebbe pareg
giata la spesa. Tutto quest'ordine d'idee 
al Sella, oome suole, é sfuggito; ma poi' 
ohe né a'ministri, né a'cittadini sfugge, 
noi speriamo & crediamo che farà sui 
membri delle Commissioni e sui dapu-

I I > 

tati un' impressione abbastanza forte da 
impedir loro d'accettare qualunque esà ^ 
geraziono appassionata ô  nociva. 

. - 1 . -
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colta entro lenzuola e "coltri non rin
novate, da tèmpo, e pensò i ricchi cor-i 
tìti'aggì di seta e le coperte di finissimo 
lino e le, morbide piume de'pjrivj],egi4,|ì; 
dalla sorte, e ne maledisse le fortune 
e; avrebbe voluto le case de'ricchì tra
sformate ne'luridi covili dell' accattone 
pu?^i vedere la propria stamberga ab
bellirsi allo splendido,riso della vita e 

• delia [ricchezza. .Così pensando si sentii 
aighiàcciare ed ardere iivsietìièSil̂ òuòre, 
attossicato dairinvìdia e dall'odio, e 
chiùse il pugno, e serrò i denti. 

Angiolina aveva riaperti gli occhi; 
siccome di spaveoto fremeU^ al yedfifjj 
quella faccia rabbuiata. 

— Che bài, Beppe?.... - domandò 
ella - e perchè mi guardi con codesto 
cèffo si torvo? 

r I I , 

\Beppe, forse temendo ,di essere|da 
quella 'dolcissima creatura sorprèso 'an
che per un solo momento in braccio 
a pensieri di odio, agitò il capo, sì 
sforzò a sorridere: 

'— Torvo? - diss'egli dissimulando -
e perchè dovrei esserlo? T- ingaritii, 
Arigiolina; guarda, chi più allegro di 
m6?'̂ 'eppòi, non e' è nato ancora un 
bambino? e noi abbiam forse pianto 
alla nasciti degli altri due? 

—'Oh alloraI.^.t. 
' — NoffCospirare, via 1 sta su alle? 
irai.. Dimmi piuttosto coS ' t i senti. 

-— Molto meglio, Beppe. 
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— Occorrerà pregar la signora Ma
ria qui presso perchè voglia.favorir di 
farti compagnia intanto ch'io esco, n'è 
vero^^ 

— Come credi.... Ma non avrò bi
sogno di nulla, sai. Farai presto a 
tornare? 

— In una mezz' ora-... Perchè un 
tempòvlàfnon èì'à'̂ 'così, hòhi-s' aveva 
bisógno di chiedere siffatti favori, si 
pagava a dirittura la mammana e re
stava lei.... 

— Bisogna adattarsi I Del resto, per 
Vittorino era la prima volta.,., e si 
ba, la prima voltai;;.,.. La seconda 
poi stetti assai male; ma quest'oggi 
tutto è andato bene ; dunque a che 
prò'far ;spese ? .-

—̂  Via, tu cerchi dissimularmi la 
nostra''' impotenza col • fingere "di non 
sentire bisogni. Sei un angelo, un an
gelo vero, ed appunto perciò mi sdegno 
contro la sorte, da cui m'è toltoci 
prestarli le cure che meriteresti. Ec
co,qui, Angiolina, ora è d'ilòpo pen
sare a tante e tante spese, mentre non 
se ne hanno i mezzi, che ormai la mia 
mesata, del gennaio l'ebbi anticipata e 
mancano ancora undici;giorni alla fine. 
Al Monte ci hQpaesso l'abito dì festa 
e l'orologio d'argento, e anche tu pò-
^veretta lo spillone e gli orecchini. Orr 
mai le robette pe' bimbi sono vecchie. 

FIRENZE, 20. — CU si dine, scrive. 
VEseì'ciio che la cifra delle economie 
realizzata dal ministro della guerra sul 
bibncio del 1870 ascende a più di 8 mi-. 
lioni.^^l^SottoJ commissione parlamen-
tarCj a quanto paté, avrebbe 1* intendi-" 
mento di ìnti'odurra sti questo bilancio, 
già tanto assottigliato, una nuova eoono-
mia di altri due milioni circa. 

• • I b - L 

La Sutto-commissione dalla Camera per' 
il bilancio della guerra 1870 ha teter--
minato,4Ì proporre la soppressione del 
collegio militare. Essa minaccia pure nel
l'esistenza l'intero corpo farmaceutico 

. - I ' . 
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logore e rammendate ; eppoi chi s'a-
E hai, bisogno di qualche cosa? j spettava questa terza visita ? TQ ne ri-
No, grazie... ' 

sia Vultìmo, c'eravam detti : ma sii va 
a fare i conti senza Toste! Intanto nella 
speranza di non averne più altri, s'è 
venduto il meglio de'corredi, o abbiam' 
dovuto cederne molta parte a queir a-

{ nima dannata del signor Esaù di via 
degli Spad.... per le poche lire sovve
nuteci quando si dovette pagare il se-
tondo trimestre della bigione. Que-
sfoggi guarda qui...; cinque franchi ¥ 
pochi spicòiòli.;..: E pensare che v' ha 
gente la quale consuma in un giorno 
più di quanto un poveruomo par mio, 
non guadagna in dieci anni! OhU'è! 
un' ingiustizia, sai, perchè alla fio flnet 
tutti quanti s'ha diritto a vivere, e ciò 
che consumano i ricchi è sempre il 
pane de'figli del povero!.. Oh! la verrà, 
la verrà unajjiiona rivoluzione ! 

— Zitto, Beppe, non ti compromét
tere! Eppóì di che lì lagni tu dun
que? Non si ebbero sempre ^tti i 
comodi ? Gli è questo i r primo anno 
in cui dobbiam deplorare alcune av-
yersità, e non bisogna diventar cattivi 
per sì poco: che avresti tu detto se un 
più povero dì te avesse ne'nostri tempi 
felici minacciata una rivoluzione per 
ispoglìarti del tuo? Chi possiede, sai, 
0 lavora egli medesimo, od han lavo
rato per esso i suoi parenti: e perchè 
diremo Ingiusto ch'eì fruisca ora di 
quanto s' è guadagnato o, guadagna-
rou coloro che lavorarono^^pr lui?K 

n̂iiUtare, é con essoVà-Intende, il labo
ratorio oUmioo farttikèetttldo miUtaro i di 
Torino^ito^'' • . " 

— Olunsero alla presidenza della Ca-
WìifrMtWèlaÈioni di munioipU in pro
testa ai progetto Sella ohe li riguarda. ' 
'^- {Diritto) 

MILANO, 20. — Il nostro Tribunale 
militare procede oolla massima alacrità 
nell'istruzione del processo dal militari 
compromessi nel fatti di Pavia.— Para 
stabilito, ohe i colpi ohe liooisoro il ser
gente e ferirono 1* officiala Vogezzi siano 
partiti dall'interno della caserma, ed e-
aplosi dai sergenti ohe si resero latitanti. 
Aggiungasi, ohe il sergente Gaòchioi,, uno 
di .quelli che. dopo il fatto, disertarono^ 
iyesae pochi momenti prima esolamato; 
«,Mi dispiace, che il Vegezzi sia uno 
dei più coraggiosi ufficiali dalTeggiman-
to, —r ma sono obbligato ad ucciderlo.» 
Quanto alla uccisione del Pizzooaro, va
rie sono, ìe oongettùirè, e flncra-nuUa dll 
positivo;-s^è'potuto ?aooogliere in propo-
^to.'— A Pavia, si provvede ad una 
rigorosa sorveglianzaj par parte dell'Au
torità: di notte girano numerose pat-
tuglle, — che si desidótano parò meglio 
ordinate e dispòste, onda evitare ogni 
molestia ai cittadini. 

RAVENNA, 19.— ÀI Ravennate M 
19 scrivono da Lugo ohe, nella decórsa 
settimana, alcuni malandrini armati di 
facili e pistole perpetrarono diversa gràà-
sazioni nel dintórni di quella città. 

PALERMO, 18. — La Qazketta àìTa-
lermn reca: 

Qnàttro nuovi battaglioni di bersaglieri 
sono aspettati dal contiuenta. Uno di assi 
prenderà stanzafalmonastarè delle Grocii 
d'onde le suore hanno avuto già l^prdino 
di sgombrare, secdiido ci si dice, 

VENEZIA, i9.— La Gazzetta di Ve-
weèifl,'aòrive ; ' 

S. E. il ministro della marina riparte, 
questa sera. lori-snella visita fatta'àll'Ar-
.sónare si ròóstrò soddisfatto del modo 
sollecito con cài't'i'o°®dotio ilavorii^pré* 
paratorii al bacino, e diede disposizioni 
perchè in ogni patte le cose propedano 
come,è':4oyer& pel necessario adattamento 
del nostro Arsenale, 

s#"'i 

fi 
||.p|?fl' che il partito dell'astensione 

bflnìtivamante vinto; i fogli più avan-
siati;a)bban4onarono l'astensione, tattica 
4'ìmjibtenzài ohe oggid^^on ha ohe au 
:solo4i)|m^flQe, il cittadino Roohefort, 

La sinifltttelabora il manifesto con-
eludente a respingerà con un. no il sé-
natus-consulto che deve consacrare e 
ponfarmare tutte le libertà oonseguite 
dal 18B2 in poi. . 

La fahbrioaziono di un tal manifesto 
devo essere laboriosa. La versione dei 
70 della sinistra,, mosaico di tutta le 
opinioni, di tutta le rivalità non vedrà 
la luce che stassera al tardi o domani, 
se finiranno per inttìndarsi. 

SPAGNA, ÌS. -^ VJmparcial riferi
sce la voce che la questione deirelezlòne 
del sovrano verrebbe portata davanti le 
Cortes prima della discussione delle leggi 
organiche, sì dal governo oome da al
cuni deputati radicali. 

La minoranza repubblicana doveva te-
nere anch'essa una riunione ìa propo
sito. 

Il clero spagnuolo rifiata pressò.a poca 
di prestare il giuramento alla ,̂;GosJil:tt-
ziono, prescritto con decreto 17 marso 
ultimo. B' facile prev^de^e le oompUoa -
zionì a cui potrà dar luogo un tal eoa-
fiitto in un paese ove il olerò ancora è 
tanto potente. 

AUSTRIA, 19. — In questi ultimi di 
ebbero luogo al ministero dagli esteri in 
Vienna ' lunghe conferenze sul trattato 
da'conchiudersi colla Serbia. 

UNGHliRU, 19. - Il progetto rela
tivo alle riforma comunale verrà sotto* 
posto fra giorni all'approvazione dell'im
peratore. 

BAVIERA, 19. ^ Gorre voce esuer 
probabile ohe i ministri BraylefLutz dp-
vengano alla conolusloDe di uri'̂  trattato 
giurisdizionala colla Gonfaderazione ger
manica del Nord analogo al trattato gin 
riadizionale del Baden. 

.^•K'^S 
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FRANGIA. — Leggasi nella lìòertè 
del 19: 

L'agitazione per il plebiscito si mani
festa già da pertutto, anche prima della 
votazione del' sanatus-oonsulto. Questa 
agitazione che attesta l'ardore delle con
vinzioni politiche dei nostri concittadini 
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,. „ .. j . r.- • Ci T. L ®̂ "0* possedessimo qualche cosa, che 
cordi alla nascita di Giorgio? E che ^ parrebbe di quella legge la quale, 

.morti noi, volesse privarne il nostro 
Vittorino e ìlnoslro Giorgio? Non ti 
sentiresti voglia di sorgere dalla fossa 
per gridare alla usuparzioné iniqua di' 
quanto sarebbe frutto del tuo lavofòf ê  
perciò appunto spetterebbe legittima
mente al figlio tuo, eh' è un altro te 
.stesso, eh* è it tuo continuatoi'e? Que
ste cose ce le ha dette più volte il 
%. Vi»Ìo"tenié^ sue lezioni domeni
cali; ed oh! corno sarei lieta s'ei me
desimo fossQ aui per ripetertele.... Ma 
xerto allora noi non avremmo bisogno 
di tali ammonizioni I In si brutte acque 
non ci ritroveremmo per sicuro ! 

Cosi dicendo sospirò' e tacque. Ma 
quel sospiro compendiò tutti in sé ì 
rimpianti di quelPanima pei molti falli 
del passato, a cui si dovevano le'at-*: 
tuali tristissime condizioni. E prima 
dì tutti l'abbandono dèlia fabbrica è* 
quello di X, oveTfiig. Vittorio aveva 
sempre vegliato sovr'essi : quella fu 
la prima e la più fatale delle impre
videnze : loritani da luì, crasi in un 
attimo dissipata quella atmosfera di 
benessere, che li avea circondati sino 
allora. ; 

— !1 sig.Vittorìo^esclaraò Beppe— 
e sèmpre il signor Vittorio!... Tu beri 
sai, Anpolina, che quando penso a luì 
ed a ciò che ho sofferto nel suo sta-

• • ' ' . -

ento, sento ancora un restò dì 
quella bile che mi divorò per parechi 
mesi.... Quel maledetto William! Lui; 
lui solo è la causa di tutto.,.. 

CRONACA CITTADINA 
EFAmVAEII 
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: Oss i venne murata la nicchia in vìa 
Portici Alti oy'era riposta la statua di 
S, .Gfî yannì Nepomuoenò l'altra riotte 
deturpata da alcuni sconsigliati. In moltt 
punti della città è specialmente alle porte 
asIstpDO .tuttora itpmsgini e capitelli, a 
noi sembra che invece dlì provvedere per 
l'asportp. dopo che aUrjvabbi.ano >vuto il 
barbaro gustOj. dì Jnfi'angerli sarebbe me
glio prendere delle misiir^ preventive. 
: AbbianBO r i l eva to giorni sono Top-
portunìtà di limitare ad alcuni luoghi 

Wr 'Sf 
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^^ No, Beppe, sii ragionevole: i! tuo fu 
un equivoco... e se sì dovesse incolparne 
qualcuno.... Ma no.non .andare in col-
ìléra, tu saî  che anche le tue gelosie le 
ho perdonate.... 'OrstfP '̂mentre siamo 
soli pensiamo a provvedere... Dì molte 
cose abbisognamo, e finche e • è roba 
serviamocene, nella speranza che Iddìo 

prirha soccórrerci,...' In
tanto sarà bene che al signr>r Vittorio 
tu scriva.... Via, il sìg, Vittorio non è 
William; che ci ha Si fare lui?.... Per 
oggi prendi il mìo anello d'oro e por
talo al Monte, eppoi vieni subito a casa 
e tfdìrò che'̂ ^osa s'avrà a; fare.,., Hai 
capito?.... Coraggio ! non essere si in^ 
grpgnato; anche per noi tornerà a splen
dere un raggio dì sole, ed allora ci 
sentiremo immensamente più felici, chò 
almeno la nostra felicità fftavremo n-
conquistata a prezzo di qualche soffe
renza. • ; ' 

Aogipiina 4*1 lungo parlare si sen
tiva spossata: indi a poco parve as
sopirsi. Beppe la guardava sèmpre colle, 
lagrime agli occhi;'Finalmente si scosse 
e prese.fra le mani quell'anello, che 
essa già aveva deposto sul suo colon
nino da.̂ nptte. , 

:f^ Mclit l'anello—mormorò—lutto. 
tutto! Povero angelo! 

La baciò sulla fronte, e sì mosse per 
uscirei ma queir anello sembrava ab
bruciargli le ipìjni, non aUrifnenti che 
se fossa stato un ferro rovente. 
(Continua), A. MONTAWARU 
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Taffissiono degli avvisi allo SOQ£̂ O dUm-
Spedire ohe quasi tutti gli angoli delle 
oase ed i pilastri dei portioì né Vengano 
tappezzati. Ignoriamo fiele no||rè parole 
abbiano avuto un qualche efE'otto, ed ò 
perciò che torniamo alla oarìca;; ma in-

: tanto i proprietari delle case, iiàts* pò* 
rtrebbero ripulìrnó alla^meèlio ì sotto-
portici? Quello del Sep| | p, e. ohe ò 
0081 Sporco d& Uv pietM\ 

Teàìpo Couco r i l i . -~ La venuta 
della compagnia Bellotti-Bon ci ha ri-

- messo, quanto a spettacoli drammatici, 
nei nostri diritti; giaochò a Padova sia
mo tìeixipre stati avvézzi alle migliori 
compagnie, e solò da pooo tempo la bolla 

.eonsuetudina pativa frequenti eooezioni. 
— É vero che per darci tutto il nostro 
ai sarcbbeòfdovuto farlo nella stagione 
più lunga di quaresima, ma ci conten
tiamo anche dèlie poche recite di prii*' 
mavera, visto che l'eccellenza della loro 
qualità ci compensa largamente delia 

-flcarsezza del numero. ' 
Delle quattro già date, due furono per 

; Padova nuove di zecca. Il cronista non 
dirà brevemente che delle due ultime, 

. èssendosi altre volto parlato dei Mariti 
•••.^é della Serafina: tutto al più gli reste

rebbe da lodare la perfetta esecuzione 
anohe di queste. 

Un Brindisi ài Leo Gastalniiovo è cer
tamente un bel lavoro, come sono per 
Doi tutti quelli dove 1? idea morale ha 

Uà prevalenza sugli episodii del dramma 
^ Bui caratteri, & dove questi formano 
jiep così dire la cornice di quella. 

Per dichiarazione stessa dell'autore il 
BOggettÒ'del dramma fa tratto da un ro
manzo di Karr, che porta per titolo A^ 
gaihe et Cécile^ e lo scopo è di provare 
che la felicità vera si trova soltanto nella 
famiglia. Scopo che l'autore non dimen-
tica mai per tatto il corso della produ-

:zione,'a che raggiunge con vera mae4. 
•stria anche in mezzo a certe scene meno 
lartisiioamonte combinate. 
i'',,?^;^Ì'^'^^""°vo ò poi felicissimo nel-
l^ùsó-lìoi verso martelliano, e sa dare 
.al dialogo una impronta di spontaneità 
•ohe difaoilmente potrebbe desiderarsi la 
^migliore. Senza voler delìneare tutto l'in-
treóòio della commèdia notìflmo però che 
vi sono delle scene magnifiche, tocoantì 

'e-gn-àffèui-mpìiaiai^rò;-^ .• 
; Basta quello di Al^fto, ohe in fondo 
è il protagonista delia eemmodia, per il 

^fratello Cesare, l'amore così poetico fra 
•paolina:je,-<?uidOj e via vìa. 

Non mancano ò vero anche i difetti, ma 
# : nascondono sotto un*a;BÌlìtà cosi rara 
nel condurre la tela, e nel disporre la 
situazioni, che appena resta il tempo di 
.accorgersene, e facilmeote sì dimenticano, 
vinti còme sono da tanto bellezze, da 
tanta venustà^ •d'ìmaginì. 

Il carattere di Giélia ci sembra un 
.po^taoppe spinto Sufllfee, nò possiamo 
^!f;»;;i||^»asi;=ébme una donna già tanto 
IESI* ***''̂ '°^**' contro Alberto uccisore 
d[eìi^araante, e risoluta di vendicar-

l i ^ t l ò l veleno, non si arresti sul fa-i 
per quanto, la passione la 

twsoini, alla ptospk«va*deÌÌa felicità di 
Paolina sua figlia, alla bontà di Cesare; 
e poi tutto d'un tratto, mentre già prò-, 

SUO preteso nomico, 
jsn ravvedale cambi proposito ad un di-
soorsetto che questi gli fa mentre sie
dono a, mensa. 

Del Testo, amiamo ripèterlo, il com
plessa d « v o r o ò b e l i f e f e lo ha 
r^o più stupendo una perfetta esecu-: 
zjonê  dove fra gli altri si dÌ8lìnser9^..1| 
; J ) | ; | ^ ipora Tessero vestendo il d i ^ e 
carattere di Clelia; la simpatica signor» 
Oim^^he parò nata per e S o l'inter-
PWtè dell'affetto gentile di#Paolina il 
si^f^Rossi nella faticosa e assai diffloile 
Pirtp di AlbèHo, 11 sig. Salmtori in quella 

4( Guidò, e i a sig. -Sermm' in quelU 
della zia. 

^ Móglie AQ\ Torelli trovò ieri sera 
nal nostro teatro alcuni giudizii dispr 
rati, così come le avvenne tanto a Fi-
J?̂ |ii?e ohe: i Milano ; tuttavia la mag
gioranza fu dei soddisfatti, nel cui nu 
«lepo vorrebbe cplkcarsi^anche il orq*, 
ni«ta. Il pubblico à ^ M T c r u p p e ^ ^ 
vplleln applausi e phianiato, ma Uluui 
«snervavano ohe ciò molte volte si devo 
0 ad una situazione indovinala, o alla 

maestria ohe vVimpieganc gli artisti per 
rilevarne refietto. ; W ^ 

Ad ogni modo ò innegabile che rau-
tore dei Mariti spiega tutto i l Juo in-
gegno anche nella Moglie-, equaai quasi 
siamo per dire che con questo secondo 
laverò abbia voluto completare sé stea|o. 
Ivi Tabilità neilp sviluppo dell'azione, e 
nel!'indovinare gli effetti, quivi spirito, 
grazia, e la perfetta conoscenza della 
società in mezzo a cui gli attori si muo
vono. L'autore gioca con meravigliosa pe
rizia l'arte dei contrasti, e fa toccare 
con mano le diverse sorti serbate ad 
nna famiglia secondo che la moglie as
somigli a Maria |o a Malvina. Ivi ila 
pace, la prosperità, la sana educazione 
dei figli, la consacrazione di un affettò 

I ' ^ ' ' ' 

tranquillo e perenne, qui figli trascurati, 
inquietudini, miseria, rovina estrema. 11 
carattere di Giorgio colpisce straordina-
nariameote, ed ò vero. La sorella Maria 
10 delinea con due parole nel primo 
atto quando il fratello le parla de' suoi 
lavori, e del suo stato ecouomico. Tu 
sei buono^ essa gli dice ; sarebbe stata più 
esatta soggiungendo; «Ma sai troppo de^ 
bolo. » 

Quasi sarebbe inutile occuparsi del
l'esecuzione, non potendo ripetere che 
quanto abbiamo detto parlando del Brin
disi. La sig. Tessero (MAria), il signor 
Ì2oMi (Giorgio), la signora Campi (du
chessa Elena) non interpretano soltanto 
la parte, ma la oreanp, si può quasi dire 
che hanno merito d'autore. A voler es-
ser franco dirò anzi che la signora Tes • 
sere mi [ò piacciuta più qui che nelle 
recite precedenti: è^una perfetta Maria, 
sorella a£fezionata, sposa tenera e. pru
dente, e generosa amica : & vera sempre.. 
11 sig. Rossi non poteva meglio ritrarre 

sbattezzato i cittadini per ribattezzarli 
con nuovi nomi: Bruto, Òfissio, Gatilina, 
eco. Ma la repubUca dell'avvenire lì ri-
battezza eoi nanieri. Ma sapete ohe ò 
curiosa t Due, passandosi vicino si salu
tano: addio 3&0,999 ; - - salve 1,989,763! 
Uno dirà: ho veduto stamane il cittadino 
94,889,574 che passeggiava colla oitta-
tadina i3,575,1291 

I l Cornslgllo c o m a n n ì e di un pae
sello del biellese, invitato a concorrere 
per'iil valico del San Gottardo, credendo 
forse si trattasse di festeggiare un santo, 
ha deliberato di concorrere per la no-
teììole somina ai venticinque lire il 

8/OSSERVATORIO "̂  
/ D I P A D O V A 

22 Aprile 
A mezzodì vero di Padeva 

^ 

Tempo Medio di Padova 
Ore 11 m. 58 s. 25,9 

Tempo medio dì Roma ore ÌSM^s. 53,0 
0»sei>va»lon8 ineteopolofflcho 

eseguite all'altezza di m. 17 dal snolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

S O Aprile 

Barometro aO"—miU. 
Termometro oentigr. 
Direzione del vento . 
3tato del cielo . . . . 

768,2 
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:iBsÌtanze,e sBDza debolezza. Il mìpistro 
rende ctnaggio ai sentimenti liberali 
deirimperatore; e termina dicendo che 
il trionfo della iìWèrtà e della costitu
zione ih Francia sarà non solo quello 
dell'impero ma anche quello della na
zione. (Vivi applausi). 11 Senato adottò 
la nuova costituzione ad unanimità ed 

I 

aggiornossi fino al [giovedì dopo il ple
biscito. - , i : 

Un manifesto della sinistra ditie'c 
nella nuova costituzione il governo per
sonale conserva inlatte le sue più for
midabili prerogative; che Jlmp ŝse vo
tando Il plebiscito voterebbe la propria 
abdicazione. I firmatari consigliano 
quindi di protestare con voto negativo 
0 con scheda bianca o coU'asteosìone.. 

. • , - , . . ! • " • • - " • • ' • ' '•-

Dichiarano che essi stessi ' voteranno 
pel No. I! manifesto è firmato da Vi 
deputati. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Il prin
cipe del Montenegro indirizzò alla Com? 
missione riunita a Scuttari per definire 
la vertenza del confine una memoria 

Rovigo^ 20 aprile 1870. 
Poco tempo fa il sig. prof. Af Puri 

romano..», di nascita, ora domiciliato 
a Rovigo, ha cominciato â p îbbĵ icare 
uh periodico intitolato: /;̂  '"™"̂ ™' r"t«^fi 

h 

Maestro Elementare WUMOj il quale 
anzi tutto dovrebb' essere ispirato ai 
principìi elementari del galatèo, che 

^nessuna per.̂ ona ben naia, per rispetto 
a sé stesso, si permette mai dimen
ticare. "•• •à«%r̂ • 

Al banco del Caffè della Borsa, tro-
i gihc'énie; assiemtld alcup̂ e lettere 

.-•sjdfji;-'!!. 

Dal mezzodì del 20 al mezzodì del 21 
To speratura mas^ltaa = 

minima 
+18»,5 
-h8%7 

le ambascio dell' animo quando scorge^ 
l'abisso in cui ò prossimo a cadere, ep-' ^'"^^^ ''•'̂ ''̂  Banca. 

NOTIZIE 

Ci si assicura che la Commissione 
• , L • ' 

dei Quattprdiplha modificato la cpnven-
1 ' . 

)^é^^-iy 

pur oeroa dissimularlo, e quando si ao* 
cascia sotto il peso della tremenda ve-

• , • * IV I 

riti. Olii meglio della Campi può far,, 
perdonare alla duchessa Elena molti dei 
suoi capricci? , 

Del resto tutti gli artisti di guest' ot-. 
tima Compagnia meritano lode, nò il 
cronista sê  ne mostrerà avaro tutte le 
volte che gli si offra occasione di nomi; 
narli partitamente. Intanto sia,lecito ma. 
nifestare al bravo capo-comico sig. Bei-
lotti* J3on un desiderio che abbiamo udito 
ripetere da molti. Non potrebbe compiei; 
tare la bella scelta dell' annunziato re-

io facendoci sentire del Torelli an • ' 
ch$U Fragilità} 

Ameni tà . • 
seguenti articoll'aèllb Statuto della re
pubblica dell'avvenire i 

I n 

« Ogni fanciulla nubile sarà estratta j i 
sòrte per esaere data al numero oorrispon-
dente al suo, estratto parimente a sorte. 
Ugni bimbo avrà per madre comune la 

• - - • - I . 

répabblìoa e per padre Comune lo State, 
lasciando a parte i suoi genitori naturali; 
ì quali non contano nulla. Ogni cittadino 
ricéverà, nascendo, un nome estratto a 

urna dei neonati, ma verrà 

Si tratterebbe di liniitai*è ir prestito 
della Banca a 122 milioni sopra de
posito dì, obbligazioni ecclesiastiche ; i 
378 milioni già dc^^^resterebbero 
nelle condizioni attuati. 

La Banca cohsèhtifélibe a ridurre la 
sua Commissione sopra i 500 milioni, 
che le sarebbero dovu|i^.|la 80 cente
simi per cento a 60 e, forse a 50 cen
tesimi. . . - (Jtalie), 

i-^-'< à 

• • ^ a ^ ^ : 

Alcuni giornali aùnunziano che la 
* • ' ' ! . , • • I . 

Commissione de'provvedimenti di fi-
• I f ^ I ' - , 

nanza ha deliberato di ripartire in due 
anni le disposizioni leigìslative pel pa-

Un; giornale pubblica i reggio, 8 deterniìnanp anche la somma 
che verrebbe stanziata per ciascun anno. 

Secondo le nostre informazioni, que^ 
sta •tjuistione nortlsarebbe neppur sorta 
nel seno della,Commìssibne. 

E basta il considerare che la Com
missione si è prorogata dal 16 al 21 
corrente per convincersi che non ha 
potuto prendere la risoluzione phe oggi 
le viene attribuita.,. (Opinione). 

nella quale espone i suoi diritti sopra 
alcune località pregando la Commis
sione di prendere una decisione prpnt^ 
è ginsta. 

M\DRID, 20. — Cortes. •— Flguera 
domanda se il ministero presentò do
cumenti relativi ai fatti di Barcellona. 

• , L _ 
• • ^ 

Il presidente risponde di no. Ochoa 
domanda, i documénti relativi ali' af
fare Montpensier̂  nega la competenza 
del Consiglio di guerra; biasima la sua 
composizione e la pena pronunziata. 
Prim risponde che ricusa ìil' presentare 
questi documenti è soslien^ila compo 
tenzà derCfeiglio. Isquerda dichiarasi 
soddisfatto d'aver compito il suo dovere 
come presidente del Consiglio di guerra. 
Ochoa ritira la sua proposta. Le Cortes 
adottano la legge sul contingente con 
148 voti contro 37-e lai legge d'ordine 
pubblico con 1S6 voti contro 27. 

— aprile 
Parigi 

Rend. francese ^0 (0 . 
italiana 5 0{o . 

..rv'f^ 

19 ( 
74,65 
5005 

20 
74 72 
55 95 

n ^ . ' 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lomb.-Venete 
Òbbìigazioui . . . . 
Ferrovie;.romane. . . 
Obbligazioni , . , . 

.Ferpoyig^ittorio Eman. 
Ó ablìgaz. ferrovie merid. 
Cambio suiritàlia . . 
Credito mobiliare frano. 

. . . ^• ^| -^ ; 

Obblig. della regia tab. 
Azioni 

400 ^U{-Z~ 
236 BO SS8 -
50 50 51 —• 

129 — 128 -
151 — 151.25 
169 50 169 50 

267 ^ 267 « 
452 - 457 

î  » » 1671 I - - 687 -

Cambio su Londra 
Vienna 20 
133 60 

Londra 20 
94 3̂ 8 

Bòrtê *̂  
consegnato sul registro civile semplice
mente col suo numero dMsorizione, Ogni 
neonato sarà trasportato nella sala d*al-
lattamento comune. Ogni bimbo passerà, 
dalla sala dell'allailaménto a quella dello 
slattamento comune, quindi airasilo d'in
fanzia j^airasilb alla sala dell'istrffilone 
primaria, ^e da quest'ultim» alla sala 
d'educazione professionale. Tutto verrà 
fatto in comune; si dormirà, si mangierà 
in cornane; ogni esercizio, ogni lavoro 
SI compirà m comune: saranno comuni 1 
caatiglii, i piaceri e le gioie, come sa
ranno comuni le donne, 1 bimbi, il pane, 
il vino, le frutta, i sigari, le scarpe, i 
vestiti ed il cappello, senz'altra distia f 
zione che quella dell'età, del sesso, della 
corporatura e deirappetito.» 

À quanto pare, esclama un altro gior
nale la TffpwiiZtóa rfeZrawemVe ò fon
data sui numeri e sulla sorte, quali sono 
i suoi principii dell'89, Perohà tutto d 
numerato, e tutto procede a numeri ed 
a sorteggio. Figuratevi clie fiao il nome 
dei cittadini non servirà che ̂  pel regi* 
stro civile, Ma aeir uso della vita ognuao 
rispondo ed ò desigaato ool suo numero. 
< Ogaano, dice un articolo dello Statuto, 
risponderà al sno numero di ordine soU 
tanto. » Almeno questa ò nuova di zecca. 

•,-S--

; "Fu annunziato che ilprocuratore-del 
Re a "Ravenna ha chi^to-ed4 ottenuto 
di essere trasferito ad alti'a sede. 

•Èjero che il procuratóre del Rea 
Ravenna è inviato altrove, ma 
ili Governo ha creduto prudente di le-
vario da quella residenza per conside
razioni che attestano la stima^|he egli 
ne fa. Ben lungi di aver domàridato il 
trasferimento, egli §||̂ ebbe [stato ìm̂ ^ 
perterri.to. al suo posto,; e npn se; n^ 
allontana che cedendo agli ordini 'e?. 
spressi del capo del dicastero da cui 
dipende. 
^ :'Questo è necessario che si sappia, 
affinchè non si faccia il torto ad m 

- • _ ^ I , 1 

egregio magistrato di supporlo sfornito: 
di quel coraggio è di quella risolutezza, 
di cui d'altronde ha date iumiuose 

n • , 

prove. 

Consolidati inglesi 
B0B3A DI FIBKNZS 

21 aprile 
Rendita 57 90 57 87 
Oro 20 61 
Londra ivo mesi 25 82 
Francia tre mesi 10^ m^™,„ 
Obblig, regia tabacchi 475 — 
PrestifflPotìàlé 84 30 8125 
.^jiioni regU tàhaochi 706— 
'l^iorii sirade ferrate merid, 337 —• 
Ooblig, » » » 175 — 
Buoni » » ;^:> ; 432 25 
Obbligazioni ecclesiasticHe 79 Ì7 
Az. Banca Naz. del Regco d'Italia 2370 

vai 
d'affari, un numero di qfiel periodico 
diretto alla signora M.'̂  Carmela Lam-
pron|Ì, e supponendo si avesse voluto 
dirigério a Pamela Lamprontl mia'mo
glie, lo portai a lei, la quale mi con
sigliò ^ înon associarmi;̂  i i ^ 

Anziché respingerlo a mezzo postale, 
vedendo che sul 2°> numero del gior
nale sì minacciava di considerare ab-
buonati coloro che non i'avessepo t̂re-
spinto, mi affrettai ad inviario all'uffi
cio della Direzione a mezzo del mio 
agente, anche per togliere ogni prete
sto di irregolarità póstale. 

siffcsig- prof. A. Puri, osservando che 
m&ava la fàscia d'uso, è forse un pez
zettino del marcine bianco, §i ò per
messo rinviarle li Giornale coi bigliet-
tìno che testualmente trascrivo : 

aSig.^ M.^ Carmela J^mprontù 
d In ogni paese civilizzato non si re-

« Spingono, né sono accettati in rifiuta 
«dalle Dirt-zioni dei Periudicì gli esem-
«nlari mutilati come il presente. jU, 
a lègge accorderebbe che venisse reitì-

/«.tegrata Valtrui proprietà così tùrpe-
« mente manomessa. L'uomo di spiritò, 
e: però, ride suiraltrni barbarie e prega 
«la M.'' Lampronti a dare alle fiam

ma me .questo (!?) Eiiiserabile alttestato 
ad' inciviltà. 

« PURI. » . 
Il sig. Puri sproposita di legge, di 

proprietà e di paesi òìvìlizzati, ede^ìi 
:;si permette per priirio atto di cortesia 
.indirizzare un foglio ad uua^doona chĵ ; 
non conosce alla Borsa. 

Se avesse creduto il sig. prof, latóri 
un gentiluoDQO, in altro modo che colU 
penna avrai trattata la questione: mi 
sono frenato a forza: ora non mi re
sta che lasciar giudicare al pubblico 
se sia più mrpe, più fcWaro, \iìà mi-
sarabile e più iWuile l'atto dtìUamae-

^stra Lamprpnli che ha rimandato il 
'giornale lino alla Direzione, oppure 
quello del sig. Puri. 
.:'• E pronunciato questo giudizio i rap
presentanti la éliéraentàré istruzione giu
dicheranno se sia dignitfl^^tinve-
niente per loro, lasciarsi ammaestrare 
da uomo che si permette insuUare.co-
dardamente e gratuitamente qua donna: 
che non conosce, e èEé dimentica Così 
facilmente !ile leggì""dai galateo e del-
l'onpre. '« ' 

Un'ultima cosa'mi resta, a.dichiarare 
che oggi stesso; cióèho inviato un fran
cobollo postale al signor prof*: A. Puri 
corrispondente a cent. 20 coi quali 
credo aver a-ssai generosamentg^pagatì 
i due numeri dei suo periodico^ e averlo. 
COSÌ'reintegrato nella sua proprietà^ 
uomo di spirito, che non desta certa
mente l'invidia degli onesti. 

SALOMONE D'ANGÈÙ. ;: 
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DISPACCI BLEmRICl 
(AGENZIA. STEFANI) 

SPETTACOIil 
T e a t r o Conco rd i , •« Il duello^ di 

Bi Ferrari, = Ore 8 
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\ PA,RIG1, ̂ Q.^Seduta def Senato.--
Ollivier dice che se il governo riuscirà 
vittorioso nel plebiscito, iome certo 

h% répubbiioa frSnoeae'dei 1793 aveva avverrà, camminerà sempre avanti senza 

• Bartolomeo MòscMo gerente respons. 

meco a n c ó r a u n a c h i a r i s s i m a 
p r o v a ^sirefflcaoltà del Fosfato di feri-o 
di Lepas dottore in scienza, perla guari
gione dei pallidi oolori, mali di stomaoo, 
e,4i^^tteJe Daalattie ohe derivane dal
l' impovèrióaento di sangue. 1 medioì più 
distinti ne danno'-ir seguenti rapporti : 

* La sua forma liquida gli dà un van
taggio ìmmeit.a,o,, sopra, le pillole; per 
me, egli ò superiore a qualunque prepa
razione iodata.» 

ARNAL 
Medico di Sf M. l'Imperatore 

«Di tutti i farrugidosl noi non^ne co
nosciamo alcuno che agisca cosi pron
tamente e così fayorevolmente . . . . . 
senza fatica per lo stomaco.» 
: BKU^O,'BAUME, BiaoT, FoLUBT'e PaEVosT 

Medici degli ospedali 
Daposito T- in Padova farmacie Cor

nelio, Pianori e Mauro, Roberti. 3—32 

E in vendita 
1 ' ' ! - r • - • 

Alla Librerìa SACCHETTO 
• 

IL 

DI . 

PimOUIA GENERALE 
del professore 

G. R O S A T E L L I 
l ToL in 8° di 30 fogli di stampa. 

Prazao L. 

* -

" * - • ^ 
1 ' ^ 

Buor SENSO h m mw 
CONFERENZE POPOLARI 

di 
C e s a r e O a n t n 

Un bel volume, la 16 grande di pagiiia 
Vili 672 persole L. 4-50/ 
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l 'Alti 
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Queste Casse alle qualìi soHanto vennero aggiudicali t 
primi premi in tniie le S'7(<i|»oslzÌ<(>iiÌ mon^ 
d i a l i , è che uniscono alla massima solidità un eleg;au-
ti^^imo C! îcrÌoii'«5 diedero anclie dlirecente nuove lu
minose prove della sicumza, che offrono tanto contro le infra
zioni, quantò'̂ '̂ èontro gl'incendi, come .risulta dai seguenti fallii 

. I-

i:n 

Instipent« tinto par Uitfìttròxùi 
centro U filóso, oho ao&trci l6, In-
fradoél ; lOÓO Zocohlnl & chi ap» 

una noitai GMAII louzi ohUTl. 
' \^0/ ^ - -

(T Nella notte dèi 271 corrente Vdane com^mèsso un auda-
<EGissimo fuho nell'Ufficio Superìore'di Dògarià^'irquale non 

.«potè essere perpetralo che da espèrti; arteficiV le'porte esr 
'«seodo state aperte senza la minima lesic ne. 

« ILO scrlgup pr inc l |»^e però uiscii<». dal le 
(EOfiiéliie del éìjj^nuri F . IWèrihclm e Comp.i, 
«resistette ai piti violènti e'manifesti tentàlividMnfrazioné; 
«salvando per tal guisa il vistoso suo contenuto:» 

• " ' ; - . - • • • • , , . • 

• [Presse di Vienna 28 gennaio 1870) 
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r Sotto questo titolo, la LSIirci-la fiSdltti-lco Sacchet to intraprende la 
pubblicaaipaed'uoà raccolta ;dì:Operette mediche po'pMàPì, è crede d'Inaugu
rarla felicemente col dare per primo alla luce uà lavoro del chiarìssiiuo 
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con tavolo lUo^paffato 
I A questo terrano dietro altri Uvorl'ehJ saranno in tempo anounciati, e 

che Sì venderanDO anche separatamente. ̂  
r ^\ • . j 
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ibile incendio che al 19 luglio 1869 distruggeva 
ra del Porlo di. Costantinopoli,̂  una c a s ^ d i % 

^ « . 1 ^ - -
l ^ - H 

'^'.5-^-. 

«Nel iterrib 
«la Prefettura __,. ,,.._^..., 
«A^ertheirn e, Comg,,.che èra sfata per iG ore esposta i l 
«fiioco il più intenso; conservava illesi dall'elemento distrùt-
« tore, importantissimi doctmienli e ragguardevoli somme dì de! 
«nàt*<y1nessô  rinchiùse, * 

(I. Dall\ Imperiale'AmmiragU^^^^ •'' 
1̂ 5/0 il Mìnikro deglî  fetori , Tradotto ;Mit*Ìmperìaltì ! 

della Sublime Porta Interprete Ottomano • 
. . AARISI.. , ^ 

- I .- . - ' . I ' "• f . , : ' . ! : ! ' !. 
T 

I - . ,.-. .-' -.'n . ^ 

---ai 

N. S715 
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Si rende 
maggio 18 

-di aui>L ooàfronto dilMiiHa Valcbridiria' 
(0,, aio. DomoQî o V^iconoina, e per esso 
'dólsio/óupTO'i'a'GipvatiHi Bottin, e dei 
creditori iscritti si ' terrà tripUce. espe-

-tìMerito-d'àata, In^q'-iauto octìbfrar t̂feV 
igipS^iIJl9. maggio, 9 e, 23 giugno p. .^. , 
presso 11 consesso n. 21 dalla ore lOant, 
alle 2 pom. .par vendita tiella casa in, 
via Peasib' descritta nell'estimo prOyV-xìrJ 

,5Sorìo ai catastali n. 1348, 1349 coir estimo 
iaÌ4à«st;;lira: 496.10 e n9Lcen3Ò.,^tabil6s 
ai 1). 1092, 1093 colf estenz una di, par-

^ttchBÌ.28, colla rendita fi auat. lire 36ft.22̂  
"fra ì oòtìflrii a 'levante BiUini, a'pó'nbat'e';: 
8>ra'laborgo pensiOjiaezzodìbupgoKchUi-
'vìri, tramontiiria Brìsaghella, stimata it. 
lira 2820e;.60. 

ELliTTO, , i ai N- 99Ò. E,'pÌ1?T0̂  '". .: ^ . 
) noto che sópra is'anza 12 T Si" rentlé ceto che nel gl'ornòS.mfiggio 
'59 h. 4881 di La^.zàro BasQvi.j pi v. d^lie ore IO aut. alla, 2, pòii. si 

-"'• ' ' ' • - •' - terrà n?l̂ Cori'séT30, II, XI di quésto Tri-' 
brinale il IV esperimento d'asta dell'im-
niòbllé sotto descritto alle Condizioni pòr-i 
tate nell,Vdi;;to S2 gennaio 1869 n. 8038' 
pubbUcatb'nel Giornale di Padpva'ri: 40,j 
46 e 47 dell'arino docorso meno lâ _l,:;̂ e' 
2. che restano modifliìate collie stfnf:^^;' 

1. Lo stabile verrà posto aUMncanto con 
i;;tìn ribasso del 10 nVOio'àpUastimagiu-
dVMé, e quindi per it. lira,39256.25 e 

'''^rm» Condizioni' ' 
. 1. Saranno tenuti tre .esperimenti di 
jfiÉtta; nei: dac primi la delibera non se^ 
guiVà'che a prezzo superiore od eguale 
^alla sùma» nel taj:z'-'per qualunque prezzo 
purché : si l'iWavi q[ìi>iDtò • é"? 'neóassarlo a 
ooprir,p;t,c-'odiipn isorììtti. : 
.2. Nesèttrio îPot.? ,̂,fatasi oblatore senza 

effettuare il previo doposito dal decimo 
del valore (ji'stima/ •: 
^,3. Il solo creJitoro esecutanta è eso-: 

n^ratp;.da^;qu^4'f>W^llgPv •,., v 
4. Tutti gli oblatori, mano il creditore 

ésattitltate, dijvranito' iJap<'aìtaro ogni sei, 
tóaà^l'Ihtorfìsse dSl'S-p^Oib^sdim stìBtór 
dalla dalibara dodo-̂ to l'importo depp-
aitato. •'•,-• ^ ., : 
'• -.11 prezzo sarò, pagato entro «q mese 
dalia dftlibara'dacbianijde délibóratar-lb'i 
m:;ao chp dàLcraJitoj::^ esaruanbe. 

6V li''cHdl'iÓ!;e egócùìiahte ren:ii®Ìi'io8i 
deliberatario non eaboraèrà che quella 
parte di pr̂ 2Zo;"i,cihe" t'osso supe'riore ai 
suoli crediti, per capitale, interèssi, *e 
épQS.e, ;qorrìspoaden,ip jSuUa,;8tessai|̂ Re^a 
iativi intareiisi da ps-garal di sei id sai 

,Ji:7iìll deliberatario assumerà a' suo ca
rica il, jUyello dovuto, alla signora Sot
tovia'Salaria marit'ttà 06;mplòi e Pierina 
Gallina quouda ;̂̂  Auto^nio., .,;;„,,-. ,.,,,,,,. 

8. saranno > carico del;,deìiberatano, 
•Wapeje esecutiva dall'atto dal pigno-
ramentp; Ì!Ìs1ppìi/i.Q(^me''prirò r iriipoH^̂ ^ 
per trasferimento d proprictà.,ed ogni 
.altro reiUVvb-àVta deiibava è « U a ven-

,;9^Iìlag«iudlo(izl<^ùe:nqa sarà acpprd^t^ 
al deliburaiario se non quariUo àVra e-

^bbrsatc^;lMutletP,.prpzzffp|k jiftppsUan^^ 
dolo sia pagaridoio &\ oreditore értecu-
itaute.' • ' '• ' 

Quésta coadìzione non.' è relativa al 
caso ih^#iSFiita:d!*'lib< r̂fl,tario rpgeptitante,' 

Si pubblichi ed alflsfga coma di metodo 
eis '̂Jiflserisoa p-r W volte nel Giornala 
di^a^bva. ^ ' ; , ^ 

Dai R. Tribunal;) nroyinoiale 
Piidova l ìT àpHle 1870. 

, ML PREciJOM^E , 
KaneUa 

1-231- , • • tarniò d: 

„4eliberat,p a r miglior, offarente, ma ,non 
ardlsottb drdetto impoi^to. ' 

2. Ogni pffarentp, eccettuati l'eseou-'^ 
tàbte e'i'epeditori iscritti' Saioin Moisò 
e Giuseppe, e Giro Marco-Antonip,depp-S 
siterà prfltVlamóàté.àicaùzioné déìr'àìta' 
it lire. 3925.62. 

Descrizione delVImmobile 
Utile proprietà e jaa affittuàrio della 

câ â sita in Ha leva, via del Poxzatto.al 
màppalé ii.;3H8 sabalterno 1, descritio 
in censo come casa con bottega e por-
lìco ad nso pubblico di pertiche 0:53, 
rendita Uro 529 IS aln. civici 234, 234 a, 
e £34':Siil:;jt^i.tp stimatio itillré^SQiSIOB 
depurate dà'ogni passività e dal oanoqe 
illvóilariP ,db8,Qritto.,aila ;Conc|iiiiò'r|e 9; 
• • tocfho sì pubblichi noi sòliti luoghi di 
;,guestà 'cttt'à ed, all' albo, e: s'instirìàè^ 
per'trb volte nel Giornale di Ndova. ' 

Dal Ri Tribuna^ Provinciale, 
Padova, 25 marzo 1870. 

Il Presidente 
Z a n e l l a 

2—212 • Carnlo d. 

N. 257 91D 
,Eegn0 ' Italia P^pvinpia^dlpadova 

AVVISO 
In. seguito ad autorizzazione della Der; 

.putaziòne .provinciale è'aperto U con-, 
%ofsò, «uttb ' i lgiornogòii iaggio p-vM^ 
postpdì scrìttore..li^cflnc3U3ria prea^n 
questo Istituto, cuìsèi|afiuèas6 lo stipe >-
dio di aiinue lire 777.84. , • 

Gii aspiranti dbyràrino produrre all'uf-
flcio scrivente le loro domande corre
date dèi - gegii^nti - r^òaprtìd ip J^bolld di 
legge: 

a) fede" di jiasoìtà, e di domicUip. ' 
h) frdine criEòinale 8 politica, p?V chi 

non oopr9vp,ub)3Uco imìpiego, 
' e) attentati degli àtudi percorsi. 

; d) Prore regolari di.servigi .prestati 
e qualunque altro titolo qhò; il concór
rente.ere desse opportuno ad appoggiare 
la sua domanJa. 

La nomina spetta alla Da^-utazione pro-
vinciaié,' dietro,.pròpÌfta''d6lÌw"scri'V^^ 

Padova 14 aprile 18^0. 
ILtHRETTÒRE 

dott. SBnj^glonl 3—226 

p e r i 
«DliRlRE 

Vii 
prima 

. M a mula 
vendibile presso A n t o n i o d a U a v d i B r o c c h i Via,S. Fermo 1257 (coleste)" 
ohe;fil: raccoinanda per gì' iWo?tìt>as>,àbiU'risùÌtàtl gi¥^ coma 
per la modicità del prezzo. Alia sud-letta va naita l'istrnzlone pel modo di 
adoperarla, • ; ; . . . S0~163; 
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DALLA LIEBIG'SEXTRACT OFMEAT COMPANY DrLONDRA 
I^Fexulato clh'itMre ^BcdasIBc.cPovo aS!i; SÌ:8|IOS. di.lPai*I^S c.IIa»¥^.^ 

e d e l s r a i i d i p l o m a il^onot-e Ih Aflumterdam* 
. • - . ' \ I 1 

Vasi da t ì ibbra Fr. 12..— 
"•:<:. -,!.--

t , 

Vasi da 1)4 libbra Fr. 3 50 
» ll8 :» 1 90^ 

I I ' , . 

< « ^ ' • . 1 V 

Ciascun Yàso deva portare jfijflrme 
autograflclie dei sigaòri' 

Vendesi dà tutti ì principali Farmaoisti, Negozianti in droghe e Salsamentàri'* 
.'.',- - Cltalìa. : 19—73 

-ie^:^tì<*-^r;.^i.; I j 

-:'i<--'--' .HjAr^i^^lfcW - . ..̂ t̂ -K îH-' ^ '^i!'^'^r^'">"'ì> '* ̂ ^'^'^^'^'^l'ìf^^ -' •c-'-'rr-L-^.i.-., -.,- —., . • j i - V I T - Ì I I ^ ' - - - " " I •\._l\"lll'^'*' I 

riainari 
vevdl &X -.•̂ "̂ .̂ î ''^•^'i^xxy-mm*^ «««-awiltì ì>«i||simî 'a s., ,«a. 

- T T S T * f.:' J- presso PIETRO NARDI òrC. 
Miiatib.^Yià/Wpncino Meratl N. 8, 17--175 

• S K i ^ ^ -

'I . • ' 

-~ .̂ 
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È in vendita alla Libreria Sacchetto. 
• \ • 

nini A 11 Parraziona-^ 
Àm fi IfmuUmeqtOjdellavUa, 

fisica deiruamo, o" istru;iioaà dietetica 
per condurla alia felicità;-^ Milano 1870 
in la seoorifia edizione L. 3.50 

i. 

lii. 

.^r- • ti 

•J- •1?^^;?.'^ 
III--

^•««««•«««^'^••«i- l 11 ~ i t ' i i ^ < i b p i i n 1-1 r- '•-•• ^ » % ( ' ' * 

• 1 

Ouariaione delle Ernie 

^!?T 

Q caianiei|tO;;^Ji|: ^ In to a rcj^olatìt^|*c 
Il quale^ non trovasi c^p a Parigi presso 
l'inventore ÈNIUCO • BÌONDKTTI onorato di 
16 me taglie o cavaliere di più ordini per 
le superiorità 9 l'efficacia iql suol ap-
pacepóhì.^ ttua V!,vienu9, n. 48, presse. 
al Boulevard Ùóntmartra, •parìgl. 

16—41 
•I , 1 

Questo rimedio è riconosciuto iiniveraaM 
: ménte comp l̂ttpiù: efficace del mondo. 

Bè malatt^,per.:l:pi*din^ip, ivQn hŝ nno. 
, che una sofà 'cau^a generale, ciòè^, 

iinpui-ezza del sangue, che è' la lon
tana della, vita* : Detta impurézza;gif 
rettìfica, prontamente, p̂ 9jr l'uso, dell^ ; 

Pillole dì Holloway citu, spur<faiKln \o stomaco e le intestino per mezzo deìle, 
lorcpi-oprieta balsamiciie, punncano il sangue, danno tuono ed ener̂ îa a Jiervi 
e musqoli, ed invigorisconp,rìiitipro.sistema.' ' Esse rìnomàté .PUlole soi-passaiiò• 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operandp isul .fegatoe.anUe. 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse recola no le secrezioni, for-
tifacanpil sistema nervoso, e rmiojzano ogni parte della costituzione, anche, 
le persone della più :^acìle.complessione possono far'prova,,senza''tìnioir^i^ 
degli effetti impapggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
secoiidà delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con. 
ogni scatola. 

DMDENTO DI gOLLOWAY. 
Eiuora la îpcìonza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che pòssa,; 

paragonarsi con'fiuastpmaiuìviglioso Unguento, phê ĵ̂  
circola conesso flùido vitale, ne scaccia le impurezze, spurea e risana e parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcen. Jtjsso conosciutissmio 
Unguènto è,un infaUiljile yuratiyo àvvélrsb 1G Scrofole, CancKérij^Tumori '̂ 

, JMalo (lii!: Q âmba, Giunture Kagffrinzate, lipumatìamo. Gotta; Nevralgia, ^ 
. 1 u;j'lH0 Doloroso, e raralisi. -

'I.-

l/l 
?l 

• 1 : 

ir.' 

1 ' ^ 

B4 I 

jsc:c'^sff . % » ,/®L K © «Ofc "m;^-/lak-

ùi^jl'i^^; • d'ogni 
per copia letterp, per lamiglie, per .diplomi, per calligrafia 

NERI, BIÉU e COLOÌlATI . 
i Hi InvnrR alle arandi amministrazioni ed istUuli. 

18-158! 
Si accordano sconti di favore alle p 

. Ttìstim si spediscono dietro domanda affrancata 

^ ',! , .A- ' i ' i .S '>_" ( Ó^P^slto^te i^à-lova i^w^ 
j , 1 - fuori, di Porta.S. Giovan.i 

vmm- • ". • 

i presso il Negozio del signor 
,..KRAN0ESg,9 STOPPàTO. Si vende all'ingrosso al 
rprejìiSP .di Centesicpl ^ ^ ^1 ^^^^^-

' ? I 

- -^ - ---feiitqlA-

FjDO dallft più grande antichità i tàed,ici|p.i^ 
célèbri hanno.raccomandato alle persone deboU 
,dt pettO:^U^^«og|ìorrio-balsamieo ««^^^ « 1 ] , 
di 'Pini-';questal.u^%,|i ^^ P ^ ^ K ^ ^ ^ J f^du i 
nostri giorni ed ogni anno migliaÌa.di,,mdì^J^i. 

^l^bBmentan(in.prodigiosi .effetti ^elUdunora 
LO Sciroppò 'di,-Archachón P^^^^o .̂ Sf̂ ^ '̂̂ ^^J:, 
e,:,nelU foresta la Pasta del Succo Ji P^»».^)": 

• S n o ffiti•! prlncìpii. volutili, « , ^ ^ ^ ^ . ^ 
ti dall'albero p-soao un yerp beneficio par^gU 

_ _ _ ni 8ÒQ0 consig 
W.tS^Ìe-iiv?rsomaUttio^dì petto ^ M ^ « « i ^ ^ ^ ^ , 1 ^ . vìe orinarle. 

-FABl̂ GlSlA^BOnPlSiU 
r è s T n ^ T " d b r p S l J S f S r ^ t f ^ t i daU'al^ «" ';r,r<,r7ndQ"snocesso ìà 
mmalati'. ^Queste due .preparazioni s m , ««'̂ /̂f ̂ i l ^ J ^ ^ t L ^ e i r̂ ^̂ ^̂ ^ 
tutte le iiverao maUttio dì petto >6. specialmente contro la tosse,, 1 V^^'^^S^^^.,^' 
catarri; il gi'̂ PP î. â l^ronchiti^basi»* ^ 
'tìopositó 4 Tn'Padova presse le farmacie «?orncUo^.a)V Angelo. 

-9Wfe%lÌ'Università e r^#aitt'«iffiitt'^pobci-tl al Carmme. 
lo e JPlàucrl » 

"•5-^28 " • 

Inetti iiM;Jii:niiitiai v«iiJnn'ai in scatola e yaai (accntjipagliati <ìa ntĝ magUate i 

• •'.P il i*fioi'K8soHw'noi.LowArVLmiili-;!, Strami, No. 21*.-

atruzioni ÌQ llnguî  
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Lo Pillole ed Unguento di Ko'loway si veiidoco in seatolp e vasi presso iJ.ma-
^desimo autore il^profe^sóra HOLLOWAY,.l,th~dr'à; StrMd, n.Ùi~Pirenzev'P.PiéH, 
— Napoli, Pivetta 0 comp. —.Milano, BertarcUi G. di .Tommaso — Torino, U^P. 
liPnsani •— Geno.va, G, Brnzza ^ Alessandria» TomìnàVo Basilio'—Bologna.C.Bp-
naria-^ Savona, Albegnn -^ Trieste, j , SerràvaUo.' --'•' 47—17^' 

( . ! 
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gratis a 
cibi gliene 
fa ricerca 
IMstruzjp-
ne pei"'à-

. b _• • ' ^ ' 1- •- ]MC a l o e*<3. ta. 0 0 

suddetto 
riiiiédio, 

Prezzo 
della cas
setta 000-
ténente 'il 

di »*; Selvat ico --Vàndiblle alla LÌbr. Sacchetto. 

j I PudoTffi I87a Prem. tip.%S*iooliettO' 
^ . . ' 
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ém^mji; ^m^ 
^m^ : ^ ' . » ^ ^ 
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